
ALLEGATO 1 

 

AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 241/90 per la presentazione di PROGETTI SPERIMENTALI 

del terzo settore _ Azioni innovative di welfare territoriale in attuazione delle misure previste da: 

POR FSE 2014-2020 Regione Umbria 
ASSE 2_ Inclusione sociale e lotta alla povertà; Priorità d’investimento: 9.1) Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità 

e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità; Obiettivo specifico/RA: 9.7 Rafforzamento dell’economia sociale; Azione: 9.7.5 

Sperimentazione di alcuni progetti di innovazione sociale nel settore dell’economia; Intervento specifico: 9.7.5.1 Innovazione sociale; 

Scheda GE.O. Azioni di innovazione sociale 

POR FESR 2014-2020 Regione Umbria 
ASSE 3_ Competitività delle PMI; Priorità d’investimento (3.c) Sostenendo la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo 

sviluppo di prodotti e servizi; Obiettivo specifico 3.5 Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale; Intervento 

specifico: 3.5.1 Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici 

non prodotti dal mercato 

    

ELENCO N.1 DEI SOGGETTI CAPOFILA DELLA (COSTITUENDA) ATI/ATS CHE HANNO 
PRESENTATO PROPOSTE PROGETTUALI AMMESSE ALLA SUCCESSIVA FASE DI 

VALUTAZIONE DI MERITO 
 
Già ammessi con DD 11038/2018: 

1. PAPAVERI ROSSI SCS, VIA OBERDAN 57, PERUGIA, 03269190546 

2. SAN VALENTINO IMPRESA SOCIALE, VIA DEI GONZAGA 3, TERNI, 01415420551 

3. TERRE UMBRE COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA SCS, VIA ALEARDI 4, TERNI, 

01529480558 

4. FRONTIERA LAVORO SCS, VIA BERENICE 2, PERUGIA, 02567670548 

5. ACTL SCS, VIA ALEARDI 4, TERNI, 00365330554 

 

Ammessi con il presente atto: 

6. A PICCOLI PASSI SCS, VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 6, UMBERTIDE, 03220760544 

7. ARIEL SCS, VIA CASEVECCHIE 20, FOLIGNO, 02132890548 

8. ASAD SCS, VIA G. LUNGHI 63, PERUGIA, 00539660548 

9. B+ COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE, VIA L. EINAUDI 49, SPOLETO, 02068500541 

10. CIS CREARE INNOVAZIONE SOCIALE SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA 
- IMPRESA SOCIALE, VIA XX SETTEMBRE 72, PERUGIA, 03581220542 

11. CON CHIARA SCS, PIAZZA DONEGANI, ASSISI, 03495620548 

12. DINAMICA SCS, VIA POLANGA, FOLIGNO, 02077510549 

13. E.DI.T. - EDUCAZIONE, DIRITTI, TERRITORIO SCS, VIA G. BORSI 2, TERNI, 01422920551 

14. IL CERCHIO SCS, SPOLETO, 01517980544 
15. IL QUADRIFOGLIO SCS, VIA A. COSTANZI 53, ORVIETO, 00474900552 – PROGETTO A VALERE 

SU AREA INTERNA SUD OVEST (ORVIETANO) 

16. IRECOOP IMPRESA SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA, VIA DELLA PALLOTTA 12, PERUGIA, 

02591850546 

17. LA RONDINE COOPERATIVA SOCIALE DI PRODUZIONE E LAVORO SCS, VIA A. GRANDI, 

CITTÀ DI CASTELLO, 01722320544 

18. LAGODARTE IMPRESA SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA, VIA MARZABOTTO 5, 

CASTIGLIONE DEL LAGO, 00773460548 

19. PARTES SCS, VIA CACCIATTORI DELLE ALPI 21, SPOLETO, 03271320545 – PROGETTO A 

VALERE SU AREA INTERNA VALNERINA 

20. POLIS SCS, VIA G. B. PONTANI 47, PERUGIA, 01409740543 



 

ELENCO N. 2 DEI SOGGETTI CAPOFILA DELLA (COSTITUENDA) ATI/ATS CHE HANNO 
PRESENTATO PROPOSTE PROGETTUALI INAMMISSIBILI ALLA SUCCESSIVA FASE DI 

VALUTAZIONE DI MERITO EX ART. 11 DELL’AVVISO 
 

NR SOGGETTO CAPOFILA CAUSA INAMMISSIBILITÀ 

1.  
L'INCONTRO SCS, VIA 
LEGNANO 46, NORCIA, 
01571000544 

1) il Centro regionale umbro non risulta iscritto ad alcun registro - art. 11.1 lettera d) 
dell’Avviso 
2) il piano finanziario aree interne è inferiore al limite prescritto all’art. 7.3 - art. 11.1 lettera 
g) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto: 
1) ai sensi dell’art. 7, c. 3 della l. 383/2000 “L'iscrizione nel registro nazionale delle associazioni 
a carattere nazionale comporta il diritto di automatica iscrizione nel registro medesimo dei relativi 
livelli di organizzazione territoriale e dei circoli affiliati, mantenendo a tali soggetti i benefici 
connessi alla iscrizione nei registri di cui al comma 4.”. L’art. 5 del decreto 14 novembre 2001, n. 
471 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Regolamento recante norme circa 
l'iscrizione e la cancellazione delle associazioni a carattere nazionale nel Registro nazionale delle 
associazioni di promozione sociale, a norma dell'articolo 8, comma 1, della legge 7 dicembre 
2000, n. 383.) dispone che: “1. Il diritto di automatica iscrizione delle articolazioni territoriali e dei 
circoli affiliati alle associazioni nazionali, di cui all'articolo 7, comma 3, della legge, si attua 
attraverso certificazione del Presidente nazionale attestante l'appartenenza dei suddetti soggetti 
all'associazione nazionale medesima e la conformità dei loro statuti ai requisiti di legge; alla 
certificazione è allegato l'elenco dei soggetti affiliati con l'indicazione dei loro legali 
rappresentanti.”. Il capofila ha trasmesso il decreto direttoriale con il quale l’associazione 
nazionale Centro Nazionale Sportivo Libertas è stata iscritta al registro Nazionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale con il nr. 73. Non è stato trasmesso, però, il conseguente e 
necessario decreto direttoriale di iscrizione dell’organizzazione territoriale al registro nazionale, 
ovvero gli estremi per reperire il decreto medesimo. 
 
2) il piano finanziario aree interne è inferiore al limite prescritto all’art. 7.3 (149.632€ anziché 
150.000€ a valere sul POR FSE e 49.600€ anziché 50.000€ sul POR FESR). 

2.  
BETH-BERITH SCS, VIA 
DELLA PALLOTTA 12, 
PERUGIA, 03634930543 

Sono state presentate due proposte progettuali da parte degli stessi soggetti - art. 11.1 
lettera e) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto il capofila riferisce di aver inserito due 
distinte versioni del progetto nel SIRU contenenti diverse informazioni e documenti. La 
presentazione di due domande è pacifica, in quanto ammessa dallo stesso capofila.  
L’art. 3.12 dell’Avviso dispone il divieto di “partecipare alla presentazione di più proposte 
progettuali”. 
L’art. 6.2 dell’Avviso ribadisce ed esplicita che “fatto salvo quanto disposto dal punto 3.12, le 
proposte progettuali presentate a valere sulle aree interne […] 6.2.4 […] devono 
obbligatoriamente essere presentate con due piani finanziari distinti”. 
Si richiama l’art. 32, c. 4 del Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 50/2016): “ciascun concorrente 
non può presentare più di un’offerta.”, nonché l’art. 48, c. 7 del medesimo d.lgs. 50/2016: “È fatto 
divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti […] in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale.” 
(Si conferma che il capofila non ha provveduto ad inserire e ad associare nel SIRU i soggetti 
facenti parte dell’ATI/ATS, anche se tale omissione può considerarsi irrilevante poiché il capofila 
ha comunicato correttamente la composizione dell’ATI/ATS nella domanda di contribuito.)  



3.  

ANONIMA IMPRESA 
SOCIALE SOCIETÀ 
COOPERATIVA, VIA DEL 
CARMINE 4, PERUGIA, 
03397150545 

Lucegrigia non risulta iscritta ad alcun registro regionale - art. 11.1 lettera d) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto si propone di fatto il mutamento 
soggettivo dell’ATI ex art. 3.7 dell’Avviso; tale proposta, però, non rientra nei limiti di cui all’art. 
48 del d.lgs. 50/2016 e, in particolare, del comma 19 nel quale si afferma:  
“E' ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si 
riduca ad un unico soggetto, esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e 
sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al primo periodo non è 
ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara” 

4.  
DIDASKO SCS, VIA C. 
COLOMBO 21, TERNI, 
01314720556 

La proposta progettuale è pervenuta via Pec - art. 11.1 lettera a) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto non è stata fornita la motivazione 
dell’impossibilità di accedere al sistema SIRU, così come richiesto dal punto 4 della DD 
8860/2018 di seguito riportato: “4. Di specificare che l’invio per posta pec può essere effettuato 
solo ed esclusivamente per comprovati motivi ostativi legati all’eventuale malfunzionamento 
nell’accesso o nella gestione del servizio on line della Regione Umbria SIRU FSE”. 
Il messaggio di cui all’all. 3 delle controdeduzioni inviate riporta la seguente dicitura “Non è stato 
possibile salvare le preferenze espresse. Riprovare con un altro browser”; tale messaggio non è 
un errore bloccante e, comunque, non è stato comprovato l’ulteriore tentativo di accesso con un 
browser diverso.  
Umbria Digitale ha accertato, inoltre, che dall'analisi delle tracciature degli accessi effettuati a 
SPID mediante il gateway regionale LoginUmbria risulta che il sistema la mattina del 18 settembre 
2018 era correttamente funzionante, ha gestito 293 richieste di autenticazione delle quali 133 
indirizzate all'applicativo SIRU Web e non risultano interruzioni del servizio nel periodo 
esaminato. A riprova di ciò si può addurre il fatto che tutti gli altri soggetti capofila hanno potuto 
caricare le proposte progettuali nel sistema medesimo senza riscontrare problemi. 

5.  
LA TENDA SCS, VIA 
SPORTELLA MARINI 41, 
01367430541 

La proposta progettuale è pervenuta via Pec - art. 11.1 lettera a) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto non è stata fornita la motivazione 
dell’impossibilità di accedere al sistema SIRU, così come richiesto dal punto 4 della DD 
8860/2018 di seguito riportato: “4. Di specificare che l’invio per posta pec può essere effettuato 
solo ed esclusivamente per comprovati motivi ostativi legati all’eventuale malfunzionamento 
nell’accesso o nella gestione del servizio on line della Regione Umbria SIRU FSE”. 
Non può essere equiparato ad un malfunzionamento del sistema il fatto che lo stesso preveda 
un limite relativo alla dimensione dei file in upload, poiché tale limite è uno dei vincoli che il 
sistema pone ad ogni soggetto che vi accede. 

6.  

C.M.S.U. COOPERATIVA 
MULTISERVIZI UMBRIA, 
STRADA DI SAN 
MARTINO 104, TERNI, 
01549450557 

La proposta progettuale è pervenuta via Pec - art. 11.1 lettera a) dell’Avviso 
Le osservazioni trasmesse in seguito al ricevimento del preavviso di rigetto inviato ai sensi 
dell’art. 10-bis della l. 241/1990 non sono accolte in quanto non vi è stato alcun malfunzionamento 
del sistema nella fase di creazione dell’ATI/ATS.  
Si ricorda che il soggetto proponente poteva reperire informazioni relative alla corretta procedura 
da seguire per associare i soggetti nell’ATI/ATS negli incontri formativi organizzati dalla Regione, 
nonché nel manuale scaricabile dalla apposita sezione del SIRU. 

7.  

LA SPERANZA SCS, VIA 
DELLE TERRE 
ARNOLFE 33, TERNI, 
00743120552 

1) la proposta progettuale è pervenuta via Pec - art. 11.1 lettera a) dell’Avviso 
2) il formulario della proposta progettuale non è sottoscritto dal legale rappresentante - 
art. 11.1 lettera c) dell’Avviso   
3) le dichiarazioni PMI non sono state allegate - art. 11.1 lettera h) dell’Avviso 
Il Capofila non ha riscontrato il preavviso di rigetto inviato ex art. 10-bis della l. 241/1990 

8.  

FILO AMICO 
COOPERATIVA 
SOCIALE ARL SCS, VIA 
PALOMBARA 10, 
BASCHI, 01300890553 

Madonna del Leone e Terraviva richiedono risorse FESR ma non sono PMI come 
richiesto dall’art. 8.1.2 – art. 11.1 lettera g) dell’Avviso 
In seguito alla richiesta di integrazioni e chiarimenti, il Capofila comunica che “entrambe i partner 
di progetto FILO AMICO cooperativa sociale hanno presentato una documentazione incompleta 
in quanto non svolgendo regolarmente attività economica – commerciale non possono essere 
equiparabili ad “impresa” ai sensi del Regolamento UE n.651/2014 della Commissione del 17 
Giugno 2014”; Madonna del Leone dichiara di non aver svolto attività commerciale.  
Non possono, pertanto, essere considerate PMI, che è requisito essenziale per poter utilizzare le 
risorse a valere sul FESR richieste dai soggetti di cui trattasi (art. 8.1.2 dell’Avviso).  



9.  
ASAD SCS, VIA G. 
LUNGHI 63, PERUGIA, 
00539660548 

Il piano finanziario FES FESR aree interne è inferiore al limite di cui all’art. 7.3 – art. 11.1 
lettera g) dell’Avviso  
L’integrazione documentale inviata dal Capofila relativa al piano finanziario per le aree interne è 
errata: il Capofila è ammesso alla valutazione di merito limitatamente al piano finanziario 
presentato ai sensi dell’art. 7.1 dell’Avviso ed è escluso, pertanto, dalla riserva per la strategia 
aree interne di cui all’art. 6 dell’Avviso. 
Si fa presente che tale irregolarità, ai sensi dell’art. 83 del d.lgs. 50/2016, non può essere sanata 
ricorrendo al soccorso istruttorio: “9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 
afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente 
un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di 
inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.” 

10.  

SAN FRANCESCO DI 
SALES SCS, VIA 
CACCIATORI DEL 
TEVERE 6, CITTÀ DI 
CASTELLO, 
01790280547 

Comunità incontro e Auser Terni richiedono risorse FESR ma dichiarano di non essere 
PMI come richiesto dall’art. 8.1.2 – art. 11.1 lettera g) dell’Avviso 
In seguito alla richiesta di integrazioni e chiarimenti, il Capofila comunica che “che entrambe i 
partner di progetto AUSER e COMUNITA' INCONTRO ONLUS hanno presentato una 
documentazione incompleta in quanto non svolgendo regolarmente attività economica - 
commerciale non possono essere equiparabili ad "impresa" ai sensi del Regolamento UE 
n.651/2014 della Commissione del 17 Giugno 2014”.  
Non possono, pertanto, essere considerate PMI, che è requisito essenziale per poter utilizzare le 
risorse a valere sul FESR richieste dai soggetti di cui trattasi (art. 8.1.2 dell’Avviso). 

11.  
CIPSS SCS, VIA DELLA 
DOGA 53, NARNI, 
00243260551 

Acli e Fondazione Aiutiamoli a vivere richiedono risorse FESR ma dichiarano di non 
essere PMI come richiesto dall’art. 8.1.2 – art. 11.1 lettera g) dell’Avviso 
In seguito alla richiesta di integrazioni e chiarimenti, il Capofila comunica che “che entrambe i 
partner di progetto ACLI e Fondazione Aiutiamoli a Vivere hanno presentato una documentazione 
incompleta in quanto non svolgendo regolarmente attività economica - commerciale non possono 
essere equiparabili ad "impresa" ai sensi del Regolamento UE n.651/2014 della Commissione 
del 17 Giugno 2014”.  
Non possono, pertanto, essere considerate PMI, che è requisito essenziale per poter utilizzare le 
risorse a valere sul FESR richieste dai soggetti di cui trattasi (art. 8.1.2 dell’Avviso). 

12.  

SANTA MARIA DELLA 
VENENTA SCS, VIA B. 
CAIROLI 55, FOLIGNO, 
91031450546 

Le dichiarazioni PMI sono incomplete – art. 11.1 lettera h) dell’Avviso 
Il Capofila non ha riscontrato la richiesta di integrazione e chiarimenti. 

 

 


